
  

DGR 3065 dd. 15.12.2006 

 

VISTA la legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, concernente: 
«Per lo sviluppo dei distretti industriali» come modificata dalla legge 
regionale 4 marzo 2005, n. 4, concernente: «Interventi per il sostegno e lo 
sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia 
Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità 
europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004.»; 

VISTO in particolare l’articolo 2 della legge predetta, come 
sostituito dall’articolo 14 della LR n. 4/2005, rubricato: “Individuazione dei 
distretti industriali”, ai sensi del quale i distretti industriali sono individuati 
con deliberazione della Giunta regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1695 approvata 
nella seduta del 21 luglio 2006, relativa ai criteri per il riconoscimento dei 
distretti industriali, pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 16.08.2006; 

VISTO, altresì, l’articolo 3 della citata LR 27/1999, come sostituito 
dall’articolo 15 della LR 4/2005, recante: “Agenzia per lo sviluppo del 
distretto industriale”; 

ATTESA la documentazione inoltrata congiuntamente 
dall’Associazione degli Industriali della Provincia di Trieste, 
dall’Associazione Caffè Trieste e dalla Società consortile Qualicaf Trieste 
S.r.l., assunta al protocollo n. 30407/PROD/POLEC in data 27 novembre 
2006, volta all’individuazione dell’ambito territoriale del “Distretto 
industriale del caffè” ed in particolare: 

• a) Elenco delle sezioni censuarie dei Comuni di Trieste, Muggia, 
San Dorligo della Valle, Monrupino e Sgonico nelle quali insistono 
unità locali di imprese appartenenti alla filiera produttiva del caffè 
nonché di soggetti che interagiscono con essa, con indicazione delle 
unità locali di industria manifatturiera e popolazione residente in 
ogni singola sezione censuaria, come risultante dal censimento 
ISTAT 2001 

• b) Indici statistici dell’area distrettuale con riferimento alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1695 approvata nella seduta 
del 21 luglio 2006 

• c) Mappa dell’area distrettuale 

• d) Relazione sulla omogeneità della filiera produttiva del caffè; 
ATTESO che dall’esame istruttorio della documentazione 

sopraindicata curato dalla Direzione centrale delle Attività produttive 
nell’area distrettuale nel suo complesso sussistono i requisiti di cui alle 
lettere a) e b) della deliberazione della Giunta regionale n. 1695, approvata 
nella seduta del 21 luglio 2006, per l’individuazione del “Distretto 
industriale del caffè”, in quanto dalla documentazione emerge che: 



  

a) il valore dell’indice di densità imprenditoriale dell’attività 
manifatturiera è pari a 1,8976 (valore soglia = 1) 
b) il valore dell’indice di specializzazione produttiva, pari a 0,04732, è 
superiore al valore regionale aumentato del 30%, pari a 0,004552;  

CONSIDERATO che dall’esame della citata relazione sulla 
omogeneità della filiera produttiva del caffè si riscontrano i requisiti previsti 
dagli indicatori qualitativi definiti nelle lettere d) ed e) della deliberazione 
della Giunta regionale n. 1695, approvata nella seduta del 21 luglio 2006; 

ATTESO che in relazione alla classe 15.86.0 “Lavorazione del tè e 
del caffè”, riferita alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT 
ATECO 2002, l’ambito territoriale interessato comprende i sottoelencati 
Comuni limitatati alle rispettive sezioni censuarie: 

COMUNE DI TRIESTE: 96 101 147 154 198
 264 310 312 313 318 363 364 366 369
 371 379 380 382 384 391 392 399 427
 428 429 466 524 538 555 664 728 754
 794 908 927  

  
COMUNE DI MUGGIA: 1 2 3 5 6

 8 9 10 11 12 13 15 19 20
 33 34 42 43 45 50 51 59 60
 61 

  
COMUNE DI SAN DORLIGO: (tutte)  
COMUNE DI MONRUPINO: (tutte)  
COMUNE DI SGONICO:  (tutte)  
 
VISTA la nota della Direzione generale della Regione, Servizio 

statistica, assunta al protocollo n. 31378/PROD/POLEC in data 5 dicembre 
2006 con la quale si accerta la corrispondenza dei dati statistici forniti 
congiuntamente dall’Associazione degli Industriali della Provincia di 
Trieste, dall’Associazione Caffè Trieste e dalla Società consortile Qualicaf 
Trieste S.r.l., con le seguenti precisazioni in riferimento ai dati Istat dell’8° 
Censimento dell’industria e dei servizi (2001) e del 14° Censimento della 
popolazione e delle abitazioni (2001): 

a) indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera, 
calcolato in termini di unità locali in rapporto alla popolazione 
residente, superiore alla media regionale con riferimento alle sezioni 
censuarie ovvero ai Comuni: 

ULML/PRL> 1 ULMR /PRR 

ULML = unità locali di industria manifatturiera nel sistema locale 
PRL = popolazione residente locale 
ULMR = unità locali di industria manifatturiera in regione/i 
PRR = popolazione residente in regione/i 
 



  

425/21.311>12.441/1.183.764 =0,01994>0,01051 =1,898>1 

 
b) indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti 
come quota percentuale di occupazione in una determinata attività 
manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, 
superiore del 30% dell’analogo dato regionale. L’attività 
manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita alla 
classificazione delle attività economiche dell’ISTAT ATECO 2002 e 
corrispondere alla realtà produttiva della zona considerata nelle sue 
interdipendenze settoriali con riferimento alle sezioni censuarie 
ovvero ai Comuni: 

ISL/ISR >1,3 

ISL = wsl/wml 
ISR = wsr/wmr 
wsl = addetti al settore di specializzazione locale 
wml = addetti all’industria manifatturiera locale 
wsr = addetti al settore di specializzazione in regione/i 
wmr = addetti all’industria manifatturiera in regione/i; 

 
ISL = 393/8.306 = 0,04732 
ISR = 478/136.508 = 0,003502 
ISL/ISR >1,3 = 13,51>1,3 

 

RITENUTO di individuare nell’ambito territoriale dei Comuni 
sopra elencati, limitati alle rispettive sezioni censuarie, l’area relativa al 
“Distretto industriale del caffè”;  

RITENUTO pertanto di procedere al riconoscimento del “Distretto 
industriale del caffè”, ai sensi e con le modalità qui indicate; 

La Giunta Regionale su proposta dell’Assessore alle attività 
produttive, all’unanimità, 

 

 
D E L I B E R A 

 
 

1. Di individuare, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 
27/1999, come sostituito dall’articolo 14, comma 1, della L.R. n. 4/2005, il 
“Distretto industriale del caffè” in conformità con i criteri per 
l’individuazione e il riconoscimento dei distretti industriali di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1695, approvata nella seduta del 21 
luglio 2006, in riferimento alla classe 15.86.0 “Lavorazione del tè e del 
caffè”, riferita alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT 
ATECO 2002, e ricompreso nell’ambito del territorio identificato dai 
sottoelencati Comuni limitati alle rispettive sezioni censuarie: 



  

COMUNE DI TRIESTE: 96 101 147 154 198
 264 310 312 313 318 363 364 366 369
 371 379 380 382 384 391 392 399 427
 428 429 466 524 538 555 664 728 754
 794 908 927  

  
COMUNE DI MUGGIA: 1 2 3 5 6

 8 9 10 11 12 13 15 19 20
 33 34 42 43 45 50 51 59 60
 61 

  
COMUNE DI SAN DORLIGO: (tutte)  
COMUNE DI MONRUPINO: (tutte)  
COMUNE DI SGONICO:  (tutte)  

 
2. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 


